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La vastissima area di diffusione del genere Protopterus, che occu- . 
.pa buona parte del continente africano, si estende anche alla Somalia 
italiana, o almeno al suo settore meridionale, dove fu più volte rinve- 
nuto un Protottero qualificato come P. annectens (Ow.) (VINCIGUER- 
‘RA, 1895, 1897, 1925; SENNA, 1915; DI. CAPORIACCO, 1927). Se- 
condo la concorde opinione di numerosi ed autorevoli ittiologi (ad es: 
GÜNTHER, 1870; BOULENGER, 1901, 1909; HOLLY, 1933) fu attri- 
buita a tale specie un'ampia distribuzione geografica: dal Senegal al 
Niger, dal Sudan allo Zambesi, bacino del Ciad. 

Tuttavia; TREWAVAS (1954) dimostro che i Prototteri dui: 
regioni orientali dell’Africa appartengono in realtà non a una, ma a due - 
diverse specie che per lungo tempo vennero erroneamente. considerate ' 
sinonime: P. annectens (Ow.) e P. amphibius (Pet.). Questi due Dip- 
noi coesisterebbero soltanto a Mozambico, mentre i rispettivi areali sa- 
rebbero per il resto ben distinti: quello di P. amphibius si estende verso 
nord, fin presso il lago Rodolfo, quello di.P. annectens è essenzialmente 
occidentale, raggiungendo la Senegambia. Stabilita la precisa distinzione 
delle due specie, su basi sia morfologiche, sia zoogeogtafiche, si rende- 
vàno necessarie indagini per conoscere quale di esse abiti la Somalia: 
P. annectens, come fu: sempre asserito fino ad oggi, o piuttosto P. am- 
phibius? 

Un'ottima serie di esemplari somali, provenienti da cinque loca- 
lità, si conserva nel Museo di Genova; essi erano stati determinati P. 
annectens oppure P.aethiopicus e sono in parte citati negli scritti di 
VINCIGUERRA. Li abbiamo fatti oggetto di un dettagliato studio; inte- 
grato dalla comparazione con Prototteri di tutte le specie conosciute (cxi 


(1) Ci ċ-gradito ringraziare il dr. M. POLL (Museo del Congo, Tervuren) pet 
il cortese invio di ottimo materiale congolese: (P. aethiopicus e P. dolloi) e la ‘dr. 
E. TREWAVAS (Museo Britannico) da cui abbiamo ricevuto un P. annectens del- 
l' Africa occidentale. 
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' gurano tutti i Dipnoi viventi. 


MATERIALE STUDIATO 

A Uebi Scebeli, villaggio Duca degli Abruzzi (leg. dr. A. An- 
druzzi, 1923). C.E. 27207 (2). 

B. ` Íd. id. (1925). CE. 35886 (3)... 

C. 'Mat-ÀAgoi (leg. V. Bottego, 27-X-18095), C.E. 15x12. 

B: Rahanuin' (leg. V. Bottego; 1-IX-1893). C.E. 12246. 

E.-G. Giumbo e piàna di Fungalango ct S. Patrizi, 7-III- 1923). e ka 
23261 (4). | 

H. . Giuba (leg. Duca degli Abruzzi, X- — CAE. 358057. 


MISURE (5) 
AUI | D | E AE JIM 
Lunghezza ©» 1473 |354 |190 | 105 | 498 | 45 |183 | 400 
Altezza | 64.| 52 | 26 | 13 | 60 | 85| 21 | 88 


Lungh. del capo | 86 dd | IM 88 10 28 | 80 
Distanza predorsale | 132 | 102 45 28 | 158 12 | 50 | 129 
Distanza preanale | 259 | 204 96 | 54 | 302 35 | 105 | 299 


Diametro oculare GA 5 3 di 2 £5 Uol 2 5 
Largh. interorbitale | 28 | 25 | 8 |. 5,5] 30 | 35| O9 | 33 
Lungh. branchie 9t 12 27 (9 32 MO -12 35 
Lungh. pinne PP | 94 70 70 L MENU 19 40 | 110 
Largh. membrana PP). 1251 125| 4 | 15 u — 21 © 
Lungh. pinne VV SB | 591 AP 18, | 84. 1248 31 81 
Largh. membrana VV JJ mW To — | 9 t M 5 


(2) Numero del Catálogo d'entràta (C. E.) nel'e collezioni del Museo. 
(3) Ceduto in cambio al Museo Britannico. 


(4) A questi tre esemplari completi (quello F manca dell’ apice codale) si E 
giunge una testa isolata. 


(5) Tutte. le misure sono in mm. La lunghezza de! corpo (standard lenght) 
è intesa con esclusione della pinna codale, quella del capo è ‘misurata dall'apice del 
muso all'apertura branchiale; l'altezza del corpo ċ a liveilo delle branchie esterne e 
la lunghezza. di queste si riferisce alla. pit sviluppata; il valore della membrana che 
orla. le pinne è quello massimo rilevabile. 
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PROPORZIONI 


Lungh. preanale | i TAW L 

E o” | ajal 39 um | £6 |. £n] e | 
Dist. predors. | sl uq7. 
r TI qoc EE Ji na. 
Diam. ogghio . «© — —. | ! S aloe — 
crc 172 442 |1 (785 195.20 714 |16 
C imierorb. I awm) X E RE IE ND 


DESCRIZIONE 


Corpo relativamente breve e alto, con grosso capo. Appendici 
branchiali sempre in numero di tre per lato, bene sviluppate allo stato 
adulto. | 
35-47 (di regola più di 40) squame in serie longitudinale fra la 
apertura branchiale e le pinne ventrali, 13-17 in serie trasversale a metà 
della regione precodale. 

Origine della pinna dorsale piü vicina al capo che all'apertura 
cloacale. Pinne pari dotate di ampia membrana, più sviluppata nelle 
pettorali; essa presenta una larghezza variabile e può essere fornita o 
no di raggi cartilaginei. ag- 30 paia di costole; (furono radiografati due 
esemplari). 

Colore (in alcóol) grigio bruno sul dorso e sul ventre; fra le 
pinne pettorali e ventrali questa tinta è abbastanza nettamente delimi- 
tata dal biancastro delle parti inferiori; di solito i fianchi recano mac- 
chiette più chiare o più scure: queste ultime si trovano sopratutto sul- 
la regione codale. I lati del capo e, in misura più accentuata, la sua su- 
perficie ventrale sono adorni di macchie e variegature più o meno nume- 
rose ed intense: ora prevale la tinta chiara di fondo, ora prevalgono le 
zone brune. Sulle pinne impari, e sopratutto sulla dorsale, sono inoltre 
sparse macchiette chiare e scure; alcune di queste ultime possono essere 
assai grandi e dotate di un orlo biancastro. Sul capo risaltano, perchè 
più oscure, le linee sensoriali. i 

Secondo le già citate ricerche ài Nina, P. so e P. 
annectens sono tra loro separati da evidenti caratteristiche strutturali, 
in primo luogo dal diverso numero di costole: 27-30 paia nella prima 
specie, 33-36 nella seconda. Ciò è in rapporto con un diverso allunga- 
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‘mento relativo del tronco. In P. amphibius, inoltre, il capo ċ pill gran- 
de, in quanto risulta più lungo e più largo rispetto alla lunghezza pre- 
anale; di solito le appendici branchiali sono più sviluppate, le membra- - 
ne delle pinrie pari sono piü larghe e la dorsale si origina piü anterior- 
mente. Questi tre ultimi caratteri sono suscettibili di variare l'uno. indi- 
pendentemente dall'altro e — isolatamente considerati — non sono 
sufficienti per una sicura diagnosi del materiale in esame. Non mancano 
differenze nella colorazione — che sembra essere più scura e più uni- 
forme in P. amphibius, il cui capo presenta variegature chiare e scure 
sul lato inferiore — ma a questo riguardo manchiamo ancora di dati 
precisi, che solo l'esame di individui freschi potrebbe fornire. 

La separazione fra queste due forme di Prototteri trova piena con- 
ferma nelle nostre osservazioni, che vennero estese — come già avver- 
timmo — a tutte le specie finora conosciute. Disponiamo infatti, come 
materiale di confronto, di tre P. annectens (due di Mozambico e unc 
dell’Africa occidentale), di parecchi P. aethiopicus Heck: di località varie 
e di un P. dolloi Blgr. di Mushic (Congo Belga): non c'è alcun dubbio 
che P. amphibius ċ da tutte queste specie perfettamente distinto e deve 
pertanto annoverarsi come quarto "igno senasginto im Africa e Sesto 
nel mondo. . | 

Alla cortesia del sig. A. Martelli del Museo TA di fis 
dobbiamo interessanti informazioni relative a sette Prototteri ivi con- 
servati e provenienti dalla Somalia italiana (Uebi Scebeli); essi sorio 
quelli stessi che SENNA (1915) e DI CAPORIACCO (1927) citarono col 
nome di P. annectens. La lunghezza è compresa fra 210 e 550 mm. 
circa; il corpo é piuttosto breve e tozzo, le appendici branchiali sono 
bene sviluppate, le pinne pettorali sono orlate da una larga membrana, 
la superficie inferiore del capo ċ dotata di macchie e matmoreggiature 
chiare e scure. Tenendo conto di tutto ciò, non esitiamo a riferire tutti 
questi esemplari a P. amphibius e non a P. annectens; D'altronde, SEN- 
NA rilevó in uno di essi un'imperfetta corrispondenza con i caratteri di 
un Protottero del Niger, cioè con un vero P. annectens, e anche DI CA- 
PORIACCO osservò qualche differenza rispetto alla descrizione di P. an- 
nectens presentata da BOULENGER (1909). 

Dallo studio del materiale genovese e fiorentino scaturisce la con- 
clüsione sage: i Prototteri della Somalia Sono 
tutti .P.amphibtus. 

Di questo Dipnoo sono salienti caratteristiche esteriori il corpo 
relativamente breve, il persistere negli adulti di branchie esterne assai 
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sviluppate, la larghezza delle membrane che orlano le pinne pari; an- 
che nell'individuo del Kenia di cui TREWAVAS pubblicò la fotografia 
(tav. B, fig. C) sono bene visibili sulla parte inferiore del capo le mar- 
moreggiature chiare e scure che noi notiamo in ogni Protottero somalo. 
Per quanto concerne lanatomia, ba fondamentale importanza il basso 
numero di costole, che secondo il predetto A. oscilla fra 27 e 30. Que- - 
sto carattere e quello, evidentemente correlato, della brevità del corpo, 
inducono.a porre P. amphibius ad uno degli estremi della serie di spe- 
cie, l'altro essendo occupato da P. dolloi nel quale sono massimi sia il 
numero di costole (47-55 paia), sia l'allungamento corporeo. Quanto | 
alla statura, TREWAVAS misurò una lunghezza massima di 443 mm. 
Questo valore è alquanto superato nel nostro materiale, . che tocca 498 
mm. ed in quello conservato a Firenze, che raggiunge 552 mm.; è 
quindi lecito presumere che la specie in questione raggiunga dimensioni 
non inferiori a quelle di P. annectens, per il quale HOLLY (1933) in- 
dicò una lunghezza massima di 650 mm. — 

Pur senza riferire tutta la storia di P. amphibius, poichè di essa 
già trattò TREWAVAS, ci limitiamo a ricordare che PETERS (1844) 
descrisse questa specie col nome di Rhinocryptis amphibius, in base a 
tipi provenienti da Quelimane (Mozambico), presso la foce dello Zam- 
besi. SCHNEIDER (1886) lo attribuì al genere Protopterus, riconoscen- 
dolo diverso da P. annectens per il minor numero di costole e per la 
mancanza di raggi cartilaginei nelle membrane delle pinne pari: di que- 
sti caratteri differenziali, solo il primo in realtà è valido. Come già si 
è detto, doveva tuttavia passare molto tempo prima che il valore speci- 
fico di P. amphibius venisse confermato, dimostrando come l'identifica- 
zione di questo Dipnoo con P. annectens costituisse un notevole errore 
in cui incorsero tutti gli ittiologi che si occuparono dei pesci africani: 

Secondo POLL (1954) l'habitat tipico di P. amphibius è costitui- 
to dagli acquitrini delle savane. L'avere accertato la presenza. di questa 
specie in Somalia dimostra una maggiore estensione del suo areale ver- 
‘so oriente; è curioso notare come nelle cartine pubblicate da varii AA. 
(BRIDGE, NORMAN; ecc.) l'area di distribuzione dei Prototteri sia ine- - 
sattamente indicata in quanto non comprende nè la Somalia, nè quasi 
tutta la restante Africa orientale dov'era stato pur sanalato « P. an- 
nectens ». f | al | 

Era comunque presumibile che il Eistoitéro sitit fosse amphi- 
bius e non annectens, ove si consideri che quello è ritenuto come ele- 
mento orientale e questo come elemento essenzialmente occidentale, Una 
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tale separazione a base geografica è in pieno accordo con le fondamen- 
tali acquisizioni circa la distribuzione dei pesci nelle acque dolci afri- 
cane ((TORTONESE, 1940). Ammessa, in seguito ai risultati di nume- 
rose ricerche, l'esistenza. di due grandi divisioni nell'ittiofauna paleotro- 
picale, cioè una nord-occidentale (Nilo, Congo, Africa occid.) e una 
sud-orientale (dal Giuba al bacino dello. Zambesi), è chiaro che due spe- 
cie di Prototteri (B aethiopicus, P. dolloi) sono proprie della prima divi- 
sione e una (P.amphibius) della seconda, mentre una (eb annectens) 
è essenzialmente nord- occidentale, ma si affaccia in una piccola zona 
orientale (Mozambico). E’ presumibile che i P. annecténs dell’Africa 
orientale e quelli delle regioni centro-occidentali costituiscano due di- 
verse sottospecie; alla soluzione di questo problema, che noi non siamo 
i primi a prospettare, non possiamo recare alcun contributo, essendo 
molto scarso il materiale tra cui dovremmo istituire confronti. 

La ripartizione faunistica accennata più sopra riceve quindi pieno 
supporto dalla corologia dei Dipnoi. E' evidente l'errore di VINCI- 
GUERRA il quale affermò (1925) che la fauna -dei fiumi somali non 
differisce da quella dell Africa equatoriale ed ha in comune con il Nilo 
e il Congo varii Pesci fra cui un Dipnoo. TORTONESE (1940) pose 
in rilievo che littiofauna. eritrea-abissina-somala, nel suo complesso, 
«non si può comprendere insieme con quella della divisione nord-occiden- 
tale, ma ha una fisionomia intermedia fra questa e quella sud-orientale ». 
La constatata presenza in Somalia di una. specie tipicamente orientale co- 
me P. amphibius porta a tale asserzione un'ulteriore conferma. 
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